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Sabato 16 Gennaio (varie località)
laboratori di degustazione guidata
info: 340.4664810 - (max 30 partecipanti, durata circa 2 ore)

Ore 10:30 - Degustazione di formaggi (Museo delle Terre Marchigiane)
Ore 15:00 - Degustazione di salumi (Allevatore della Filiera Io Nino)
Ore 17:30 - Degustazione di vini (Cantina Terracruda)

Sabato 16 Gennaio

ore 22:30 - concerto del gruppo oloFerne

Negli altri punti di ristorazione menù a prezzo fisso con grigliata 
di maiale e altre specialità accompagnate da vini locali
il nino Da StraDa Cibi caldi da consumare intorno al fuoco: 
braciere rovente di salsicce e goletta, dolci fritti (castagnoli e 
frittelle), vin brulè, castagne arrosto

ore 20:30 Palanino

IL NINO D’ITALIA
Cena con dibattito/incontro tra le cucine/culture di Piemonte, 
Marche e Calabria. Posti limitati

Ore 15:00 - Presentazione del libro “Maiali nella nebbia”
Ore 16:00 - Concorso “La coppa delle Marche” - Premiazione con 
degustazione a cura di Piergiorgio Angelini
Ore 17:00 - Conferenza “Elogio dell’influenza”

nel pomeriggio animazione/spettacolo itinerante
il cantaStorie e il venDitore Di alManaccHi
laboratorio Per baMbini Di DanZe e canti PoPolari

DoMenica 17 Gennaio
Ore 9:00 - Trekking di Sant’Antonio
Ore 9:30 - Distribuzione del pane benedetto
Apertura mostra mercato i ProDotti conSiGliati Dal nino
Ore 11:00 - S.Messa per la celebrazione della festività di 
Sant’Antonio Abate
Ore 12:00 - Processione per le vie del paese con la statua del 
Santo e a conclusione benedizione degli animali
Ore 12:30 - il nino e’ Servito
Norcini al lavoro: la preparazione della pista
Apertura dei punti di ristorazione
Ore 15:00 - il nino Da StraDa
Girarrosto con spiedo di cinta senese

ore 22:00 - Fuoco Di Sant’antonio
ore 20:00 - concerto del gruppo aQuaraMata

Durante la festa animazione con giochi e musica
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FeSta Del nino 2010 – veccHie e nuove creDenZe
Dopo sette edizioni passate ad organizzare eventi, conferenze e spettacoli quest’anno siam

o particolarm
ente orgogliosi di presentare il program

m
a de LA FESTA DEL NINO 2010 con 

una bella novità: “La Filiera Io Nino”, un progetto per il territorio. Da circa un anno infatti, arm
ati del solito entusiasm

o, siam
o riusciti a costruire un’alleanza tra agricoltori e m

acellai 
locali e con loro ad allevare ben trenta Nini, grazie anche a Banca Suasa e CIA. La cura e l’attenzione riservata a questi anim

ali ci ha perm
esso di ottenere carne e salum

i di qualità. 
“Fatti com

e devono essere fatti”, questo il m
otto scelto per prom

uovere la fi liera e testim
oniarne l‘im

pegno. Con la speranza di poter costruire una nuova m
icroeconom

ia tra le persone 
che vivono e operano in un luogo sentiam

o il desiderio di esprim
ere, attraverso i prodotti, la bellezza di un territorio ricco di tante colture e culture. Ancora una volta La Festa sarà un 

m
om

ento e un’occasione per richiam
are l’attenzione su ciò che siam

o, analizzando vecchie e nuove credenze, cercando di allontanare per quanto possibile paure indotte e im
poste 

prom
uovendo un diverso consum

o alim
entare attento al locale, al piccolo e al buono.

Ecco com
e noi ci siam

o fatti infl uenzare dal suino! Buon Nino a tutti. Silvano Straccini – Ignoranti di Spessore

il nino D’italia
Tre luoghi di Piem

onte, M
arche e Calabria, ovvero di Nord, Centro e Sud dell’Italia, sono segnati ed identifi cabili anche da tre m

odi diversi di lavorare, conservare 
e consum

are le carni del m
aiale. Verranno m

esse a confronto nella “Festa del Nino” le loro tradizioni “norcine”. La straordinaria ricchezza culturale della nostra 
Penisola può, infatti, essere signifi cata anche dai tanti m

odi di lavorare il m
aiale, dai prodotti, sapori, gusti che sono segni di altrettanti popoli, riti e costum

i. 
Com

e tessere che vanno a com
porre un unico m

osaico m
ettendo a confronto nella “Festa del Nino” tre tradizioni regionali di salum

eria, potrem
m

o forse scoprire 
quale straordinario fi lo rosso sia il Nino per cucire non solo il vessillo dei tre luoghi m

a anche il tricolore nazionale. Ivo Picchiarelli

la Prova Del nino
Cena degustazione/sondaggio per la presentazione della Filiera Io Nino. Piatti a base di carne di suino nostrano a cura del ristorante M

aria di Cavallara di 
M

ondavio (PU). coSto: 30 euro (bevande incluse) Prenotazione obbligatoria al 340.4664810.
M

ENU’: Crem
a di patate e cipolle di Suasa con pancetta croccante, tuorlo d’uovo e tartufo nero - M

altagliati di farina di granoturco “otto fi le” con battuto di Nino e 
fagioli borlotti - Coscio di Nino stufato al sangiovese su passatina di lenticchie di Castelluccio - Piram

ide di gelée di m
andaranci, m

ousse di castagne e scorzette 
d’arancia candite - Caffè - Vini Cantina Terracruda

PreSentaZione Del libro “M
aiali nella nebbia”

Enrico Gentili ripercorre m
om

enti dalla sua infanzia alla sua prim
a giovinezza, descrivendo un m

icrocosm
o affettivo solidissim

o di “porchettari”, ossia rivenditori 
di m

aialini da latte, al servizio nell’azienda di suo padre. I ricordi si intrecciano così nei ritratti di personalità, sensibilità ed am
bizioni differenti, in una società 

che da rurale stava trovando una sua strada e fi sionom
ia verso la m

odernità industriale ed im
prenditoriale. I profum

i ed i sapori antichissim
i della salum

eria 
dom

estica incontrano così le inedite em
ozioni dei ristoranti cittadini alla m

oda e degli autogrill più anom
ini, attraverso aneddoti esilaranti e com

m
oventi al tem

po 
stesso, di viaggi in autostrada con carichi suini. I m

aiali, stivati con stratagem
m

i ingegnosissim
i nei cam

ion, dal Piceno si trovano così sbalottati ovunque, 
persino nel m

ezzo delle nebbie padane, in scenari apparentem
ente surreali e da sogno, eppure così nitidam

ente realistici ed evocativi di ingenuità e tem
pi orm

ai 
lontani, e forse perduti per sem

pre, se non nella preziosa cassaforte della m
em

oria, individuale e condivisa. Tom
m

aso Lucchetti

eloGio Dell’inFluenZa
M

a è m
eglio partire dall’infl uenza dell’elogio e dim

ostrare che di tutte le infl uenze, tra cui quelle plenarie, la m
igliore è l’infl uenza suina. Che pertanto m

erita ogni 
elogio. In realtà di infl uenze suine non ce n’è una sola: il paper ne proporrà una classifi cazione esaustiva indirizzata all’uso concreto e alla propagazione, adeguata 
al contesto, dei diversi tipi di infl uenza. Particolare attenzione verrà posta sul tem

a della “società infl uente”, un m
ust in tem

po di crisi. Arnaldo Bibo Cecchini

il PercHÉ Del cantaStorie
In un passato non lontanissim

o, la funzione di inform
are era com

pito dei cantastorie. Le im
prese celebri e i delitti orribili viaggiavano, di paese in paese, sull’onda 

della poesia, e del canto per inform
are, m

eravigliare, inorridire, com
m

uovere, incantare ed educare. In un m
ondo in cui la canzone perm

eava i vari m
om

enti della 
vita, era possibile ascoltare i cantastorie e interpretare i fatti desunti dalla cronaca. Raccontati così, questi diventavano am

m
onim

enti esem
plari e considerazioni 

fi losofi che sulla natura degli uom
ini. All’approssim

arsi della fi ne dell’anno, i cantastorie diventavano anche venditori di alm
anacchi. Gli stessi, infatti, erano i 

centri di produzione di lunari, testi di canzoni, santini e pianeti della fortuna che girovaghi, cantastorie e zingarelle si incaricavano di diffondere per fi ere e m
er-

cati. Proviam
o, all’inizio dell’anno, con in m

ano il lunario dell’anno nuovo, a reinventare la ruota, anche quella della fortuna, percorrendo col canto e la recita le 
strade e gli angoli del paese dove, con LA FESTA DEL NINO, viaggiano sem

pre nuovi gli echi delle m
em

orie delle storie di sem
pre. Ivo Picchiarelli
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